
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

FOGLIO SETTIMANALE n. 1107 

Domenica 13 Febbraio 2022 

PENSIERO   

della settimana 

 

“Beato vuol dire:  

mi congratulo con te,  

hai vinto.  

Sei della parte giusta: beato 

te! Beato te: è congratularsi: 

Beato te!” 

 

                                                  

Pagina del VANGELO 
   BEATI VOI, QUANDO GLI UOMINI VI ODIERANNO E 
QUANDO VI METTERANNO AL BANDO    Luca          
e omel ia  

Pur derisi per aver creduto alle parole esigenti di Gesù, «saremo 
ricompensati» non per l'onore di essere lodati dagli uomini, ma per il 
merito di testimoniare che il cammino dell'umiltà  rende il mondo più 
umano, gli restituisce la bellezza originaria voluta dal Padre per il suo 
regno. Capaci di portare frutti di bontà che tanto desideriamo. 

“Non temete” 
Occorre avere coraggio, lottare contro la paura, non temere mai. Questo messaggio nella Bibbia è contenuto 

ben 365 volte, uno per ogni giorno dell’anno, anche per i nostri giorni: “Non temete!”. Nelle Scritture del Primo 

e del Nuovo Testamento questo invito-comando è la parola indirizzata da Dio soprattutto quando si manifesta 

e parla a quanti egli chiama a se: così ad Abramo, a Mosè, ai profeti, a Maria, la madre di Gesù … “Non 

temere!” cioè “non avere paura della presenza del Dio tre volte santo, ma abbi solo timore, ossia capacità di 

discernere la sua presenza, e quindi non avere mai paura degli uomini, anche quando sono nemici. Non avere 

mai paura, ma vinci la paura con la fiducia nel Signore fedele, sempre vicino, accanto al credente, e sempre 

fedele, anche quando sembra assente o inerte”. La paura è un sentimento umano grazie al quale impariamo a 

vivere nel mondo, facendo attenzione a dove vi sono il pericolo o la minaccia, o quando come ai nostri giorni è 

in atto la pandemia … Per chi ha fede salda nel Signore e nelle capacità umane e segue buone regole di 

condotta la paura deve essere vinta, non può diventare determinante nel rapporto con il Signore e con i fratelli.  

Ribadisco questo incoraggiamento in questo momento in cui la situazione pandemica sembra realmente 

entrare in una fase decrescente, non per superficialità. Vorrei spingere al coraggio dei figli di Dio che nel 

rispetto delle regole ancora in vigore, possano riprendere in mano la loro fede. Il mio pensiero preoccupazione 

va alle celebrazioni domenicali, ai  nostri incontri di catechesi, di famiglie, di approfondimento, a un Sinodo 

che chiede la nostra presenza. I nostri ambienti sono freddi e vuoti, non perché non scaldati, ma perché non ci 

vedono da troppo tempo. Si, c’è ancora timore ma in alcune risposte leggo solo abitudine e pigrizia. 

Il pensiero va verso i sacramenti dell’iniziazione cristiana. Tutti gli anni vissuti con intensità dai nostri ragazzi, 

anche se negli ultimi due, con non poche difficoltà, fino a spostarli di alcuni mesi.  

In questo 2022 pochissimi gli incontri di catechesi; terminata la novena di Natale partecipazione all’Eucarestia 

sporadica. Mi chiedo come amministrare i Sacramenti? Quando? Che, quando preparati non sempre sono 

compresi nel loro senso profondo e vero, ma cercati solo per la festa. L’invito forte che rivolgo: torniamo a 

vivere la comunità, subito, ora, proprio questa settimana con tutte le accortezze, ma senza più soste, Lui c’è. 

Sia questa l’ora del coraggio, del non temere, sapendo che Gesù è accanto a noi nella potenza dello Spirito 

santo e lo sarà, come “Paraclito” avvocato, custode della nostra vita. Coraggio! La paura è la più grande 

minaccia alla fede cristiana: essa induce al dubbio e il dubbio al rinnegamento del Signore e del Vangelo. Se 

saremo capaci da veri cristiani di un’umile fiducia, la nostra comunità avrà una forza invincibile!     db 

CATECHESI 
Liturgica IV incontro 

Lunedì ore 19.00  
Sala Sant’Antonio  

In particolare per i lettori 
Ma per tutti coloro che a 

vario titolo partecipano alla 
celebrazione eucaristica. 

In questo incontro 
presenteremo il tema del 

canto nella liturgia. 
Il canto nasce nella Parola e 

ci introduce nel Mistero. 

Percorso Sinodale  

in parrocchia 
Siamo partiti già da alcune 

settimane con l’ascolto e 

continueremo fino ai primi di 

marzo. Cercheremo di 

ascoltare il numero maggiore 

di persone nello spirito di 

questo grande evento. Anche 

sui social sono state inserite 

alcune schede facilitate per 

poter rispondere. 

Inviterei a costituire anche 

piccoli gruppi di persone che 

vogliono essere ascoltate. 
 

Ogni Giovedì  

ADORAZIONE 

EUCARISTICA 
 

Esponiamo Gesù Eucaristico e 

meditiamo  

sul Vangelo della Domenica:  

GIOVEDI’ 17 febbraio 

ore 19.00  
 

 

dopo la messa domenicale e la 
catechesi, è il momento più grande 

per tutta la comunità. 
Invitiamo altri con noi! 

 


